
ItaliaOggi pubblica le ri-
sposte fornite dall’Agenzia 
delle entrate ai quesiti degli 
esperti in occasione del VII 
Forum dei commercialisti  
ed esperti contabili organiz-
zato da ItaliaOggi il 29 gen-
naio 2024

TERRENI 
EDIFICABILI

Domanda
Ai fini della determi-

nazione della plusvalen-
za per una cessione a ti-
tolo oneroso di un terre-
no suscettibile di utiliz-
zazione edificatoria ri-
cevuto dal cedente per 
donazione quale valore 
deve  essere  effettiva-
mente utilizzato?

Risposta
Con riferi-

mento  al  
quesito  for-
mulato, tro-
vano  appli-
cazione le di-
sposizioni di 
cui agli arti-
coli 67, com-
ma 1, lette-
ra b),  e 68,  
commi 1 e 2, 
del  decreto  
del  Presi-
dente  della  
Repubblica  22  dicembre  
1986, n. 917 (TUIR). In par-
ticolare, si rammenta che 
in base all'articolo 67, com-
ma 1, lettera b), del TUIR: 
«Sono  redditi  diversi,  se  
non costituiscono redditi di 
capitale ovvero se non sono 
conseguiti nell'esercizio di 
arti e professioni o di impre-
se commerciali o da società 
in nome collettivo e in acco-
mandita semplice, né in re-
lazione alla qualità di lavo-
ratore dipendente: b) (…) 
in ogni caso, le plusvalenze 
realizzate a seguito di ces-
sioni a titolo oneroso di ter-
reni suscettibili di utilizza-
zione edificatoria secondo 
gli strumenti urbanistici vi-
genti al momento della ces-
sione (…)».

Ai sensi del successivo ar-
ticolo 68, comma 1, del me-
desimo decreto, le suddette 
plusvalenze «sono costitui-
te dalla differenza tra i cor-
rispettivi percepiti nel pe-
riodo d’imposta e il prezzo 
di acquisto o il costo di co-
struzione del bene ceduto, 
aumentato di ogni altro co-
sto inerente al bene medesi-
mo».

Il comma 2 del medesimo 
articolo 68 stabilisce, inol-
tre, che: «il costo dei terreni 
suscettibili  d’utilizzazione  
edificatoria di cui alla lette-
ra b) del comma 1, dell’arti-
colo 67 è costituito dal prez-
zo di acquisto aumentato di 
ogni altro costo inerente, ri-
valutato in base alla varia-
zione dell’indice dei prezzi 
al consumo per le famiglie 
di operai e impiegati non-

ché dell’imposta comunale 
sull’incremento del valore 
degli immobili».

Con specifico riferimento 
alla fattispecie rappresen-
tata, il comma 2 più innan-
zi richiamato, al terzo perio-
do, prevede che nell’ipotesi 
di «terreni acquistati per ef-
fetto di successione o dona-
zione si assume come prez-
zo di acquisto il valore di-
chiarato nelle relative de-
nunce ed atti registrati, od 
in seguito definito e liquida-
to, aumentato di ogni altro 
costo  successivo  inerente,  
nonché dell’imposta comu-
nale sull’incremento di va-
lore degli immobili e di suc-
cessione».

Come chiarito, tra l’altro, 
nella Risposta ad istanza 
di interpello del 18 luglio 
2019, n. 266 (consultabile 

sul  sito:  
www.agen-
ziaentra-
te.gov.it), 
sulla  base  
del contenu-
to  normati-
vo  stabilito  
degli artico-
li 67 e 68 del 
TUIR,  qua-
lora il terre-
no edificabi-
le da cedere 
a titolo one-

roso sia pervenuto per suc-
cessione o donazione, si as-
sume, come base di calcolo 
per la determinazione del-
la plusvalenza da cessione, 
il valore dichiarato nelle re-
lative denunce ed atti regi-
strati, od in seguito defini-
to e liquidato, aumentato 
di ogni altro costo successi-
vo inerente.

ENTI SPORTIVI

Domanda
A partire dal nuovo an-

no tutte le partite IVA, 
anche quelle in forfait  
(compresi coloro che ap-
plicano il regime della 
legge 398/1991) dovran-
no emettere necessaria-
mente le fatture in for-
mato elettronico,  man-
dando  definitivamente  
in  archivio  il  sistema  
cartaceo. L’obbligo vale 
anche per quelle piccole 
realtà con un fatturato 
inferiore a 25mila euro, 
che  fino  al  31/12/2023  
erano ancora ammesse 
all’utilizzo  del  vecchio  
sistema. Si chiede, in re-
lazione a quanto indica-
to, se un A.S.D. che ha op-
tato per il regime della 
legge  398/1991  ma  che  
non  percepirà  alcun  
compenso  di  natura  
commerciale, solo incas-
si di natura istituziona-
le, nel corso del 2024, re-
sta obbligata all’attiva-
zione  del  servizio  ine-
rente alla  fatturazione 
elettronica,  in  quanto  
dotato di partita Iva.

Risposta
Ai sensi dell’articolo 18, 

commi 2 e 3, del decreto-leg-
ge 30 aprile 2022, n. 36, con-
vertito, con modificazioni, 
dalla legge 29 giugno 2022, 
n. 79, l’obbligo di fatturazio-
ne elettronica tramite siste-
ma di interscambio (SdI), 
«si applica a partire dal 1° 
luglio 2022 per i  soggetti 
che  nell'anno  precedente  
abbiano  conseguito  ricavi  
ovvero percepito compensi, 
ragguagliati ad anno, supe-
riori a euro 25.000, e a parti-
re dal 1° gennaio 2024 per i 
restanti soggetti […]».

Dal 1° gennaio 2024, dun-
que, tutte le fatture emesse 
da soggetti passivi d’impo-
sta residenti o stabiliti in 
Italia – con l’eccezione dei 
«soggetti  tenuti  all’invio  
dei dati al Si-
stema tesse-
ra  sanita-
ria»  previ-
sta,  anche  
per il 2024, 
dall’articolo 
10-bis del de-
creto-legge 
23  ottobre  
2018,  n.  
119, come in 
ultimo modi-
ficato 
dall’articolo 
3, comma 3, del decreto-leg-
ge 30 dicembre 2023, n. 215 
in corso di conversione – de-
vono  essere  elettroniche  
tramite SdI e tali soggetti 
devono essere in grado di 
provvedervi.

Si ricorda, a questo propo-
sito,  come indicato  anche 
sul  sito  istituzionale  
dell’Agenzia delle  entrate  
nell’apposita  sezione  
(https://www.agenziaentra
te.gov.it/portale/web/gue-
st/aree-tematiche/fatturaz
ione-elettronica/fatturazio-
ne-elettronica-si-
te-area/serv
izi-consulta-
zione-e-con-
servaz-fattu-
re-elettroni-
che),  cui  si  
rinvia  per  
tutti i detta-
gli del caso, 
che l’Ammi-
nistrazione 
finanziaria 
mette  a  di-
sposizione 
servizi «gra-
tuiti per predisporre, invia-
re, conservare e consultare 
le fatture elettroniche».

ADEMPIMENTO 
COLLABORATIVO

Domanda
Per i soggetti che non 

possiedono  i  requisiti  
per  aderire  al  detto  
adempimento è possibi-
le applicare un regime 
opzionale di misurazio-
ne, gestione e controllo 
del rischio fiscale,  con 

apposita  comunicazio-
ne da inviare all’Agen-
zia delle entrate. Dal te-
nore letterale delle di-
sposizioni, non sembra 
richiesta la certificazio-
ne di un professionista 
qualificato come avvie-
ne per il regime ordina-
rio, ma si evidenzia che, 
sul punto, viene dispo-
sto che i soggetti ammes-
si o che hanno già pre-
sentato istanza di ade-
sione al regime di adem-
pimento  collaborativo  
“antecedentemente” al-
la data di entrata in vigo-
re non sono tenuti alla 
certificazione del siste-
ma di rilevazione, misu-
razione, gestione e con-
trollo del rischio fiscale 
(TCF). Si conferma o si 
esclude  l’obbligo  della  

certifica-
zione  di  
cui all’art. 
4,  comma  
1-bis,  del  
dlgs n. 128 
del  2015  
da  parte  
dei sogget-
ti che ade-
riscono  al  
regime op-
zionale 
previsto 
dall’art. 

7-bis del medesimo de-
creto legislativo?

Risposta
Il nuovo articolo 7-bis del 

decreto legislativo 5 agosto 
2015,  n.  128  [inserito  
dall’articolo 1, comma 1, let-
tera e), del decreto legislati-
vo  30  dicembre  2023,  n.  
221] introduce un Regime 
opzionale di adozione del si-
stema di controllo del  ri-
schio fiscale.

In particolare, la suddet-
ta  disposizione  prevede  
che:  «I  contribuenti  che  

non  possie-
dono i requi-
siti per ade-
rire al regi-
me di adem-
pimento col-
laborativo 
di cui all’ar-
ticolo 7, pos-
sono optare 
per l’adozio-
ne di un si-
stema di ri-
levazione, 
misurazio-

ne, gestione e controllo del 
rischio  fiscale,  in  base  a  
quanto previsto dall’artico-
lo 4, dandone apposita co-
municazione  all’Agenzia  
delle entrate».

Il comma 1-bis del richia-
mato articolo  4  stabilisce  
che: «Il sistema di rilevazio-
ne, misurazione, gestione e 
controllo del rischio fiscale 
di cui al comma 1, predispo-
sto in modo coerente con le 
linee guida di cui al comma 
1-quater, deve essere certi-
ficato, anche in ordine alla 

sua conformità ai principi 
contabili, da parte di profes-
sionisti indipendenti già in 
possesso  di  una  specifica  
professionalità  iscritti  
all’albo degli avvocati o dei 
dottori  commercialisti  ed  
esperti contabili».

Pertanto, l’espresso rin-
vio all’articolo 4, contenuto 
nell’articolo  7-bis,  confer-
ma che il sistema di control-
lo del rischio fiscale debba 
avere, anche per i soggetti 
che aderiscono al regime in 
via opzionale, tutte le carat-
teristiche ivi prescritte, in-
clusa  la  certificazione  da  
parte di un professionista 
indipendente qualificato.

SEMPLIFICAZIONE 
DICHIARATIVI

Domanda
L’anticipazione  del  

termine di trasmissione 
delle  dichiarazioni  dei  
redditi al 30 settembre 
2024 presuppone un’ope-
ra  di  semplificazione  
dei  modelli  da  parte  
dell’ADE. Tale interven-
to è già in atto? Quali so-
no le parti delle dichia-
razioni  che  verranno  
maggiormente semplifi-
cate già da quest’anno? 

Risposta
La  semplificazione  dei  

modelli  dichiarativi  sarà  
avviata già a partire dalla 
modulistica 2024, relativa 
al periodo d’imposta 2023. 

Per  questo  primo anno  
l’intervento di  semplifica-
zione più rilevante riguar-
derà il quadro RU, relativo 
ai crediti d’imposta, presen-
te nei modelli Redditi. In 
particolare, non sarà più ri-
chiesta l’indicazione nella 
sezione I del quadro RU di 
alcuni crediti “non automa-
tici”, ossia concessi da am-
ministrazioni pubbliche, di-
verse dall’Agenzia delle en-
trate, che trasmettono alla 
medesima Agenzia i dati re-
lativi ai beneficiari e all’im-
porto riconosciuto, e per i 
quali è prevista quale uni-
ca modalità di fruizione la 
compensazione esterna ai  
sensi dell’art. 17 del d.lgs. 
n. 241 del 1997. 

Con riferimento ai credi-
ti d’imposta per i quali sarà 
esclusa l’indicazione nella 
sezione I del quadro RU ri-
marrà,  tuttavia,  l’obbligo  
di  indicare  l’informazione 
relativa ad eventuali trasfe-
rimenti dei crediti ad altri 
soggetti  (consolidato,  tra-
sparenza, cessioni, ecc.). 

Inoltre,  nel  quadro  RU 
verranno eliminate le Se-
zioni II (credito “Caro Pe-
trolio”), III (credito “Finan-
ziamento agevolato sisma 
Abruzzo/Banche”) e V (“Al-
tri crediti d’imposta”), i cui 
crediti  confluiranno e  sa-
ranno gestiti nella Sezione 
I.
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